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I RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

 Legge n. 35/2020 di conversione del Decreto Legge n. 19/2020, con misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19 

 Decreto Legge n. 34/2020, decreto “Rilancio” – recante misure urgenti in materia di salute, sostegno 

al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 

 Decreto Legge n. 33/2020, ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 

 Legge n. 27/2020, di conversione del Decreto Legge n. 18/2020 (cd. “Cura Italia”) 

 Decreto Legge n. 23/2020, il Decreto “Liquidità” 

 Decreto Legge n. 19/2020, con misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 

 Decreto Legge n. 18/2020, decreto “cura Italia“, con misure di potenziamento del servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 

 Legge n. 13/2020 di conversione del Decreto Legge n. 6/2020, con le misure per la gestione 

dell’emergenza virus 

 Decreto Legge n. 11/2020, con misure contenere gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività 

giudiziaria 

 Decreto Legge n. 9/2020, con misure a sostegno delle famiglie, lavoratori e imprese 

 Decreto Legge n. 6/2020, con misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale [abrogato dal Decreto 

Legge 19/2020, ad eccezione degli articoli 3, comma 6-bis, e 4] 

D.P.C.M. 

 D.P.C.M. 18 maggio 2020, modifiche al DPCM 17 maggio 

 D.P.C.M. 17 maggio 2020, decreto sulle riaperture 

 D.P.C.M. 26 aprile 2020, proroga delle misure restrittive dal 4 maggio 2020 e fino al 17 maggio 2020 

 D.P.C.M. 10 aprile 2020, proroga delle misure restrittive sino al 3 maggio 2020 

http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-covid-19-la-legge-di-conversione-del-decreto-19-2020
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-misure-urgenti-per-fronteggiare-lemergenza-epidemiologica
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-rilancio
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-misure-di-contenimento-della-diffusione-del-virus
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-la-legge-di-conversione-del-decreto-cura-italia
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-liquidita
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-misure-urgenti-per-fronteggiare-lemergenza-epidemiologica
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-decreto-cura-italia
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-pubblicata-la-legge-di-conversione-del-decreto-legge-6-2020
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-misure-per-la-gestione-dellemergenza-virus
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-coronavirus-misure-evitare-effetti-negativi-sullo-svolgimento-dellattivita-giudiziaria
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/parlamento-coronavirus-misure-a-sostegno-delle-famiglie-lavoratori-e-imprese
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-misure-per-la-gestione-dellemergenza-virus
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-misure-urgenti-per-fronteggiare-lemergenza-epidemiologica
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-misure-urgenti-per-fronteggiare-lemergenza-epidemiologica
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-dpcm-18-maggio-con-le-modifiche-al-dpcm-17-maggio
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-dpcm-17-maggio-2020-sulle-riaperture
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-dpcm-26-aprile-2020
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-3-maggio
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 D.P.C.M. 1° aprile 2020, proroga delle misure restrittive sino al 13 aprile 2020 [abrogato dal DPCM 

10-04-2020] 

 D.P.C.M. 22 marzo 2020, chiusura delle attività non presenti nella tabella allegata [abrogato dal 

DPCM 10-04-2020] 

 Ministero della Salute – Ordinanza 22 marzo 2020 

 D.P.C.M. 11 marzo 2020, ampliamento delle disposizioni previste dal D.P.C.M. 8 marzo 2020 a tutto 

il territorio nazionale [abrogato dal DPCM 10-04-2020] 

 D.P.C.M. 9 marzo 2020, ampliamento delle disposizioni previste dal D.P.C.M. 8 marzo 2020 a tutto 

il territorio nazionale [abrogato dal DPCM 10-04-2020 

 D.P.C.M. 8 marzo 2020, con ulteriori disposizioni attuative del D.L. 6/2020, urgenti in materia di 

contenimento [abrogato dal DPCM 10-04-2020] 

 D.P.C.M. 4 marzo 2020, con ulteriori disposizioni attuative del D.L. 6/2020, urgenti in materia di 

contenimento dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale (abrogato l’8 marzo 2020, con l’introduzione del D.P.C.M. 8 marzo 2020) 

 D.P.C.M. 1° marzo 2020, con misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (abrogato l’8 marzo 2020, con l’introduzione del D.P.C.M. 8 marzo 

2020) 

 D.P.C.M. 25 febbraio 2020, ulteriori disposizioni attuative per la gestione dell’emergenza virus 

(abrogato il 2 marzo 2020, con l’introduzione del D.P.C.M. 1° marzo 2020) 

 D.P.C.M. 23 febbraio 2020, con le disposizioni attuative per la gestione dell’emergenza virus 

(abrogato il 2 marzo 2020, con l’introduzione del D.P.C.M. 1° marzo 2020) 

 

 

ORDINANZE DEL PRESIDENTE DELLA  

REGIONE CAMPANIA 

 Ordinanza 8 marzo Obbligo di isolamento domiciliare per i soggetti 

rientrati nella Regione Campani dalla Regione Lombardia e dalle Province 

di cui all’art. 1 DPCM 8 marzo 2020 e ulteriori misure per la prevenzione e 

http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-13-aprile
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-3-maggio
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-3-maggio
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-dpcm-22-marzo-la-lista-delle-attivita-aperte
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-3-maggio
http://www.dottrinalavoro.it/wp-content/uploads/2020/03/Ordinanza-22-3-2020-Min.Salute.pdf
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-disposizioni-per-linterno-territorio-nazionale-2
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-dpcm-8-marzo-2020
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-3-maggio
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-disposizioni-per-linterno-territorio-nazionale
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-dpcm-8-marzo-2020
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-3-maggio
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-pubblicato-il-dpcm-8-marzo-2020
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-misure-per-la-gestione-dellemergenza-virus
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-proroga-delle-misure-restrittive-sino-al-3-maggio
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-ulteriori-disposizioni-per-contenere-lemergenza
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-misure-per-la-gestione-dellemergenza-virus
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-covid-19-firmato-il-dpcm-1-marzo-2020
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-ulteriori-disposizioni-attuative-per-la-gestione-dellemergenza-coronavirus
http://www.dottrinalavoro.it/notizie-c/governo-pubblicato-il-decreto-legge-con-le-misure-per-la-gestione-dellemergenza-virus-2
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gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 nella Regione 

Campania 

 Ordinanza 10 marzo – chiusura degli esercizi pubblici di barbiere, 

parrucchiere, centri estetici 

 Ordinanza 11 marzo – divieto di svolgimento di fiere e mercati 

 Ordinanza 12 marzo – divieto di accesso a ville e parchi comunali, attività 

di ristorazione chiuse fino al 25 marzo e chiarimenti in tema di ristorazione 

 Ordinanza 12 marzo – in materia di TPL 

 Ordinanza del 13 marzo – in materia di spostamenti e chiarimenti su divieto 

attività sportiva all’aperto 

 Ordinanza del 20.3.2020 recante ulteriori misure per la prevenzione e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

 Ordinanza 23 marzo – recante disposizioni in tema di noleggio auto, con e 

senza conducente 

 Atto di indirizzo – per i Comuni del territorio regionale relativamente alla 

vendita al dettaglio di generi alimentari ed altri beni di prima necessità 

 Ordinanza 25 marzo – sulla proroga del divieto in materia di spostamenti 

(oltre a chiarimento e ulteriore chiarimento) 

 Ordinanza 28 marzo – volta a prevedere ulteriori misure di prevenzione, 

tra cui la proroga sospensione attività e servizi di ristorazione anche con 

riferimento alla consegna a domicilio (e relativo chiarimento) 

 Ordinanza 3 aprile – relativa alla conferma delle ordinanze precedente e 

all’adozione di nuove misure 

 Ordinanza 12 aprile – Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019. Ordinanza ai sensi 

dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di 

igiene e sanità pubblica e dell’art. 3 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19. 

 Ordinanza che disciplina le aperture dal 27 aprile prossimo di esercizi di 

ristorazione, cartolerie, librerie 

 Ordinanza n. 38 recante disposizioni urgenti in materia di gestione dei 

rifiuti a seguito dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 

 Ordinanza 25 aprile – in tema di attività motoria all’aperto. 
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MIUR 

 

 Ordinanza Ministeriale 11 del 16 maggio 2020 - Valutazione finale degli 

alunni anno scolastico 2019/2020 e prime disposizioni per il recupero degli 

apprendimenti 

 Ordinanza Ministeriale 9 del 16 MAGGIO 2020 concernente gli esami di 

Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2019/2020  

 Nota 682 del 15 maggio 2020 - Proseguimento lavoro agile istituzioni 

scolastiche ed educative DPCM 26 aprile 2020  

 Ordinanza Ministeriale 10 del 16 maggio 2020 - Esami di Stato secondo ciclo 

di istruzione anno scolastico 2019/2020  

 Nota 622 del 1° maggio 2020 - Proseguimento lavoro agile nelle scuole e 

istituzioni educative  

 Decreto Direttoriale 510 del 23 aprile 2020 - Allegati  

 Ordinanza Ministeriale 9 del 16 maggio 2020 - Esami di Stato primo ciclo 

di istruzione anno scolastico 2019/2020  

 DECRETO-LEGGE 8 aprile 2020, n. 22. Coronavirus, decreto su Esami e 

valutazione. 

 Nota prot.n. 563 del 28 marzo 2020. Indicazioni operative per le Istituzioni 

scolastiche ed educative paritarie 

 Nota prot.n. 562 del 28 marzo 2020. Indicazioni operative per le Istituzioni 

scolastiche ed educative 

 Decreto Ministeriale n. 187 del 26 marzo 2020 

 Decreto di riparto dei fondi e degli assistenti tecnici a tempo determinato ai 

sensi dell'articolo 120, comma 5 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e 

misure per l'emergenza 

 Decreto Ministeriale n. 186 del 26 marzo 2020 

 Decreto contenente i criteri di riparto delle risorse finalizzate alla pulizia 

straordinaria degli ambienti scolastici ai sensi dell'art. 77 del Decreto-legge 

n.18 del 17 marzo 2020 

 Nota prot.n. 388 del 17 marzo 2020 

 Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative 

per le attività didattiche a distanza 
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 Decreto Legge 17 marzo 2020, n.18 . Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20G00034)(GU Serie Generale n.70 del 17-03-2020) 

 Nota prot. 323 del 10 marzo 2020. Personale ATA. Istruzioni operative  

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020  

 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale.  

 Nota prot. 279 dell'8 marzo 2020 . Coronavirus, dal lavoro delle segreterie 

ai contratti dei supplenti: pubblicata nota con le indicazioni operative per 

le scuole 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 Marzo 2020  

 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20A01522) (GU Serie 

Generale n.59 del 08-03-2020) 

 Nota prot. 278 del 6 marzo 2020 . Particolari disposizioni applicative della 

direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 

2020, n. 1 (Direttiva 1/2020), “Prime indicazioni in materia di contenimento 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche 

amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge 

23 febbraio 2020, n. 6” 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020  

 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 

territorio nazionale. (20A01475) 

 Decreto Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 1 Marzo 2020  

 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 

 Nota prot. 4955 del 29 febbraio 2020 
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 Chiarimenti relativi all’assunzione in servizio dei collaboratori scolastici. 

Procedura di internalizzazione di cui all'articolo 58, comma 5-ter, del 

decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla legge 

9 agosto 2013, n. 98  

 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020  

 Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 

recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 

dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20A01278) (GU Serie 

Generale n.47 del 25-02-2020)  

 Decreto Legge 23 febbraio 2020, n. 6 . Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(20G00020) (GU Serie Generale n.45 del 23.02.2020 - Entrata in vigore del 

provvedimento: 23.02.2020)  
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Allegato al PTOF -  TRIENNIO 2019/22 

 

Il contesto: la scuola nel tempo del Coronavirus 

LA DIDATTICA A DISTANZA 

I nostri strumenti ed ambienti di apprendimento 

L’ Animatore Digitale e il Formatore per la Didattica a Distanza 

 

A - Progettazione della Didattica a Distanza 

Rimodulazione della Programmazione Curricolare Scuola dell’Infanzia 

Rimodulazione della Programmazione Curricolare Scuola Primaria  

Rimodulazione della Programmazione Curricolare Scuola Secondaria di 1° grado 

Scheda “Monitoraggio didattica a distanza” Scuola dell’Infanzia 

Scheda “Monitoraggio didattica a distanza” Scuola Primaria 

Scheda “Monitoraggio didattica a distanza” Scuola Secondaria di 1° grado 

 

B - L’azione didattica 

Scuola dell’Infanzia 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria 

Inclusività: Alunni con Bisogni Speciali 

 

C - Valutazione delle attività a distanza 

Cosa valutiamo nella didattica a distanza 

Certificazione delle competenze 

Griglie di valutazione aggiornate 
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D – Esame di Stato Primo Ciclo 

L’Ordinanza Ministeriale 

Griglia di valutazione elaborato 

Griglia di valutazione presentazione dell’elaborato 

Griglia complessiva di valutazione finale 

Griglia complessiva di attribuzione del voto finale 

Il PAI (Piano degli Apprendimenti Individualizzato) 

Il PIA (Piano di Integrazione degli Apprendimenti) 

E – IL SISTEMA SICUREZZA 

Il Protocollo Anti-contagio Coronavirus 

Il Comitato di controllo 
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IL CONTESTO:  

LA SCUOLA AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

L’emergenza epidemiologica da coronavirus ha improvvisamente mutato le abitudini di 

intere comunità e di interi Paesi. La necessità di contrastare la diffusione del virus ha imposto 

misure come il lockdown, le distanze sociali, la sospensione delle attività didattiche, 

commerciali, ricreative, sportive, stravolgendo ritmi, consuetudini, sistemi di vita. 

La scuola tuttavia ha reagito, è stata capace di riorganizzarsi con nuovi strumenti e nuove 

metodologie, ha attivato tutte le sue migliori risorse per essere presente e per non far mancare 

mai il suo supporto vitale alle famiglie ed agli alunni. 

Nei giorni del coronavirus la Scuola si è riscoperta “comunità educante solidale”, in cui tanto 

ha contato la collaborazione tra le parti: famiglie, docenti, personale ATA, Dirigente 

Scolastico, DSGA.  Nel generale quadro dell’applicazione delle misure di contenimento del 

contagio causato dall’epidemia di Covid 19 nelle scuole italiane, le lezioni sono state sospese 

ai sensi dei vari DPCM già a partire dal documento del 25 febbraio 2020. 

 Le autorità politiche e sanitarie hanno indicato prima la possibilità poi l'obbligatorietà di 

organizzare la didattica a distanza sino al termine della emergenza così da permettere alla 

scuola di funzionare ugualmente, seppur a distanza. Le concrete modalità di attivazione della 

didattica a distanza hanno dovuto fare i conti con un nuovo contesto che obbligatoriamente 

ha implicato una ridefinizione dei processi didattici e dell’interazione educativa. Il presente 

documento definisce le procedure che derivano dall’adattamento del PTOF alla Didattica a 
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Distanza (DaD). La DaD ha obbligato tutti ad un profondo ripensamento delle proposte 

didattiche delineate nel PTOF, alla luce di: 

 attenzione agli aspetti psicologici con azioni di accompagnamento e vicinanza 

agli studenti 

 cura delle competenze personali e sociali in contesto di isolamento 

 attenzione al contenimento delle ore di esposizione allo schermo 

 attenzione al bilanciamento delle proposte didattiche 

 predisposizione di specifici strumenti di verifica e valutazione degli 

apprendimenti degli studenti. 

CITTADINANZA DIGITALE E COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE 

L’esperienza di Didattica a Distanza ha richiesto la sistematizzazione di tutte le esperienze condotte 

in area di Cittadinanza digitale e di competenze sociali e civiche, in linea con l’art.5 della legge 

92/2019 – Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica- con particolare 

attenzione ai commi f e g: 

f) conoscere le politiche sulla tutela della riservatezza applicate dai servizi digitali relativamente 

all’uso dei dati personali; 

g) essere in grado di evitare, usando tecnologie digitali, rischi per la salute e minacce al proprio 

benessere fisico e psicologico; essere in grado di proteggere sé e gli altri da eventuali pericoli in 

ambienti digitali; essere consapevoli di come le tecnologie digitali possono influire sul benessere 

psicofisico e sull’inclusione sociale, con particolare attenzione ai comportamenti riconducibili al 

bullismo e cyberbullismo. 
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 Si tratta di applicare alla quotidianità della Didattica a Distanza nuove regole di comportamento 

adatte alla specificità della didattica svolta con mezzi telematici.  

La nostra scuola ha elaborato ed adottato un preciso REGOLAMENTO PER LA GESTIONE 

DELLA DIDATTICA A DISTANZA (PROT. N. 1286 A/06  DEL 22/04/2020) , approvato dal 

Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto, in cui trovano posto tutte le regole atte a garantire 

un ordinato svolgimento delle attività a distanza (sincrone e asincrone), nel rispetto dei compagni, 

dei docenti e delle regole generali del regolamento d’istituto già vigente.  

Quanto alla tutela della privacy il nostro Istituto ha messo in atto procedure atte a garantire ai fruitori 

le necessarie garanzie di riservatezza e sul sito web è stato pubblicato uno specifico Avviso, rivolto 

alle famiglie ed agli utenti tutti, che mira ad informare in merito agli strumenti telematici adottati 

(Avviso PROT. N.1088 A/06 del 23/03/2020 Integrazione informativa privacy famiglie – 

didattica a distanza a seguito della Nota 388 del 17 marzo 2020 del MIUR ).- 

SMART WORKING 

In ottemperanza ai DPCM susseguitisi da marzo 2020 al termine dell’anno scolastico, per 

preservare il personale tutto della scuola e contrastare la diffusione del contagio, la scuola ha 

adottato lo Smart working per Dirigente Scolastico, DSGA, Amministrativi. Attraverso Sistemi 

informatici le piattaforme sono state rese fruibili anche dai dispositivi a casa ed il lavoro è stato 

coordinato quotidianamente dal Ds e dal DSGA. Si è mantenuto un solo giorno di apertura “in 

presenza”, il mercoledì, per attività indifferibili e con contingente minimo, come richiesto dalle 

norme vigenti. (Decreto dirigenziale Prot. N. 1075 A/06 del 18/03/2020 -lavoro agile per gli Uffici, 

didattica a distanza per docenti e alunni, apertura “in presenza” n. 1 giorno a settimana, mercoledì, 

con turnazione e contingente minimo. 
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CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI in modalità telematica 

Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino alla data di cessazione 

dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri, la scuola ha adottato un regolamento, 

approvato dal collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto, che disciplina lo svolgimento, in 

modalità telematica, delle riunioni degli OO.CC. dell’Istituto Comprensivo  (Prot. n. 1287 A/06 del 

22/04/2020- REGOLAMENTO PER LA CONVOCAZIONE TELEMATICA DEGLI ORGANI 

COLLEGIALI). 

I nostri strumenti ed ambienti di apprendimento 

Il Registro Elettronico rimane il principale strumento di comunicazione scuola- famiglia per 

quanto concerne argomenti svolti, compiti assegnati, annotazioni/comunicazioni alle famiglie, note 

disciplinari, valutazioni. All’interno del RE (sistema AXIOS), l’Istituto ha attivato la piattaforma 

“Collabora”, certificata e controllata, che viene usata da numerosi docenti sia della Primaria che 

della Scuola Secondaria di I grado. Tuttavia, è stata lasciata ai docenti la libertà di utilizzare anche 

strumenti più agili (Jitsi Meet, e, solo per la Scuola dell’Infanzia e per i docenti di sostegno, 

WhatsApp) per incontrare le diverse esigenze dei tre ordini di scuola nonché per favorire gli 

apprendimenti degli alunni con bisogni educativi speciali e disabilità.   

Un ruolo chiave rivestono i Coordinatori di classe ed i Rappresentanti dei genitori, il cui raccordo 

garantisce che tutti siano raggiunti dalla Didattica a Distanza. Di prossima attivazione la piattaforma 

“G-Suite”, anch’essa certificata. L’obiettivo è quello di mantenere ben saldo il contatto con i 

ragazzi e le famiglie in questa spaesante condizione di isolamento. Una delle problematiche legate 

alla DaD è, infatti, il divario che la tecnologia determina tra gli studenti. L’ambiente di 

apprendimento telematico condiziona fortemente il processo di acquisizione delle conoscenze, 
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poiché non consente la mediazione attiva del docente, come invece avviene nella relazione d’aula. 

Ciascuno possiede e utilizza device differenti, così come accede alla connessione con modi diversi. 

Pertanto la scuola si è impegnata a fornire a tutti pari opportunità. A tutti è stata fornita assistenza 

tecnica sia per via telefonica che tramite e –mail; le famiglie degli alunni poco assidui o per nulla 

presenti sono stati frequentemente contattate. La scuola ha utilizzato le risorse erogate dal MIUR 

per l’acquisto di tablet da concedere in comodato d’uso, ed essi, effettuate tutte le procedure 

previste, sono stati acquistati e consegnati alle famiglie che ne necessitavano. 

L’ ANIMATORE DIGITALE E IL FORMATORE PER LA DIDATTICA A DISTANZA 

Per tutto il periodo della applicazione della DaD il personale docente dell’Istituto è accompagnato 

dal supporto dell’Animatore Digitale, il Prof. Vescuso Domenico. Inoltre, considerata la necessità 

di supportare ed implementare le modalità di insegnamento/apprendimento a distanza e di fornire 

adeguata formazione a supporto dei docenti impegnati nello svolgimento delle proprie attività è 

stato conferito al docente interno, Canzanella Luca, l’incarico di Formatore per la Didattica a 

Distanza per il periodo emergenza Covid-19. Il docente “formatore”, svolge i seguenti compiti:  

formare e supportare, mediante collegamento telematico a distanza, i docenti della scuola primaria  

e secondaria di primo grado sull’utilizzo “implementato” del RE e delle piattaforme per la didattica 

a distanza, comprese eventuali risorse open source per lezioni in videoconferenza (Jitsi Meet); 

provvedere, alla realizzazione e/o caricamento di video tutorial specifici per le esigenze dei docenti; 

coordinarsi con lo Staff del Dirigente  nello svolgimento di azioni comuni. Il formatore, dunque, è 

di supporto ai docenti dell’Istituto per l’attivazione della didattica a distanza per i propri studenti al 

fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito all’istruzione; promuove le abilità necessarie 

all’uso attivo delle tecnologie messe a disposizione dalla rete e all’utilizzo di metodologie 

didattiche innovative.  
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A - PROGETTAZIONE DELLA DIDATTICA A DISTANZA 

Il punto di partenza di ciascun insegnante dell’istituto sono le Unità Didattiche disciplinari stilate 

a inizio anno scolastico. Tuttavia, per la DaD è risultato necessario ridefinire le attività che ogni 

insegnante intende proporre alla classe/sezione in questo periodo di emergenza. A tale scopo è 

stata predisposta la Scheda di rimodulazione della programmazione delle attività a distanza, 

comune per tutti i docenti del Comprensivo. In linea con le esperienze innovative del nostro 

Istituto, si è auspicata una proposta didattica il più possibile snella, chiara e pratica, cercando di 

costruire proposte didattiche stimolanti e originali che, alla fase di input a video, possano far 

seguire momenti di produzione personale . Questa operazione è in linea con la Nota emanata il 17 

marzo 2020 prot.388 del Ministero dell’Istruzione, disponibile nella sezione Emergenza Covid 19 

e nella Circolare n. 139 del 18.03.2020 “Linee guida per la Didattica a Distanza”.  La 

rimodulazione della programmazione delle attività risponde all’esigenza di calibrare 

l’intervento didattico-educativo sulle modalità nuove della didattica a distanza. Trattandosi 

di una programmazione con modalità didattica non suffragata da precedente sperimentazione e che 

si attua nella sua quotidianità del farsi, pur tenendo conto dell’esperienza acquisita nelle settimane 

di sospensione dell’attività didattica, presenta suscettibilità di modifiche o adattamenti in corso di 

svolgimento, anche se esse non siano precedentemente individuate o trascritte. La didattica on-

line chiede una duttilità e una disponibilità al riadattamento più veloce della didattica in aula fisica. 

B - L’AZIONE DIDATTICA 

Scuola dell’Infanzia 

I docenti della Scuola dell’Infanzia, data la peculiarità di questo ordine di scuola, svolgono attività 

e mantengono i contatti con i bambini della propria sezione, con l’ausilio dei genitori, tramite 
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WhatsApp; condividono materiali, audio e video con il gruppo della classe anche attraverso 

l'intermediazione dei rappresentanti dei genitori.   

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI 1° GRADO 

L’erogazione dell’attività didattica è stata bilanciata tenendo conto dei seguenti parametri: 

Attività sincrone. Docenti e studenti sono collegati ad Internet (RE, Piattaforma etc.) 

contemporaneamente, in un orario concordato. La forma più comune è quella della "classe 

virtuale", della videolezione, della audio-videoconferenza.  

Attività asincrone: i docenti caricano materiali (file, audiolezioni, slides, materiali di studio, test 

di valutazione, schede) e gli studenti ne fruiscono in qualunque momento, non necessariamente 

bisogna stare collegati contemporaneamente al docente.  Nel nostro Istituto la DaD è stata 

organizzata in modo tale da garantire un corretto equilibrio tra attività sincrone e asincrone e per 

non sovrapporre le stesse; pertanto, nella Scuola Secondaria è stato predisposto e pubblicato un 

orario delle lezioni, comprese le lezioni per l’indirizzo musicale; nella Scuola Primaria, i singoli 

Consigli classe si sono organizzati al proprio interno con fasce orarie, tenendo conto, per entrambi 

gli ordini di scuola, che:   

- non è necessaria né opportuna l’interazione continua docente/studente per tutte le ore del monte 

ore settimanale (l’orario è stato ridotto al 50% circa), anche in considerazione del fatto che in una 

stessa famiglia possono esserci più figli che hanno bisogno di collegarsi per la DAD;  

 -  le attività sincrone, preferibilmente di durata che va da un minimo di 40 ad un massimo di 60 

minuti, vanno utilizzate e programmate in modo tale da evitare che gli alunni passino troppo tempo 

davanti ad un monitor o ad un cellulare;  
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- per le attività asincrone, laddove vi sono assegni di esercizi, schede, pagine da imparare etc., il 

Consiglio di Classe si accorda sul carico dei compiti affinché non risulti eccessivo, tenendo in 

considerazione anche il fatto che la restituzione degli stessi richiede comunque l’utilizzo di un 

device. I docenti di Scienze motorie trattano argomenti teorici vista l’impossibilità di tenere lezioni 

in palestra e/o propongono attività fisiche da poter svolgere a casa, singolarmente. 

ALUNNI CON BISOGNI SPECIALI 

Per tutti gli alunni che necessitano di specifici interventi didattici, come già nella didattica d’aula 

si prevede una interazione del docente di sostegno in presenza di certificazione, di ciascun docente 

di classe in presenza di DSA o svantaggio, attraverso un canale telematico concordato con le 

famiglie che sia ad esclusivo, comodo e privato appannaggio dello studente.  I docenti di sostegno 

supportano gli alunni diversamente abili con schede e/o indicazioni di lavoro specifiche, 

predisponendo materiale didattico connesso alle attività programmate.   

C - LA VALUTAZIONE DELLE ATTIVITÀ A DISTANZA 

La finalità della didattica a distanza risiede nella ricostruzione della relazione tra i bambini e la 

scuola in una dimensione di cura: solo a partire da questo è possibile ragionare su tutto il resto che 

fa la scuola. In questa visione si colloca anche la valutazione che deve mettere a punto alcuni 

aspetti validi sempre ma che in questo periodo ci invitano a riflettere sul senso dell’azione 

valutativa, capace di integrare la valutazione dei contenuti disciplinari e valutazione per e con le 

competenze, misurando il progredire di un apprendimento significativo. La circolare ministeriale 

del 9 marzo, complementare a quella del 17 marzo 2020, affida la valutazione alla competenza e 

alla libertà di insegnamento del docente secondo gli obiettivi fissati in sede di progettazione 

disciplinare. All’interno della didattica a distanza possono configurarsi momenti valutativi di vario 

tipo, nell’ottica di una misurazione complessiva del rendimento, dell’impegno, della 
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partecipazione al dialogo educativo. Da un lato è necessario garantire un’adeguata valorizzazione 

del lavoro svolto da studenti e docenti nel corso del presente anno scolastico anche in modalità di 

didattica a distanza. Dall’altro è fondamentale costruire un percorso valutativo formalmente 

corretto e trasparente secondo criteri condivisi da tutti e in sintonia con principi di 

cittadinanza responsabile e di autentica inclusione. Poi con la nota del 17 marzo 2020 “[..] Se 

è vero che deve realizzarsi attività didattica a distanza, perché diversamente verrebbe meno la 

ragione sociale della scuola stessa, come costituzionalmente prevista, è altrettanto necessario che 

si proceda ad attività di valutazione costanti, secondo i principi di tempestività e trasparenza che, 

ai sensi della normativa vigente, ma più ancora del buon senso didattico, debbono informare 

qualsiasi attività di valutazione. Se l’alunno non è subito informato che ha sbagliato, cosa ha 

sbagliato e perché ha sbagliato, la valutazione si trasforma in un rito sanzionatorio, che nulla ha a 

che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma nella quale è esercitata. La valutazione ha sempre 

anche un ruolo di valorizzazione, di indicazione di procedere con approfondimenti, con recuperi, 

consolidamenti, ricerche, in una ottica di personalizzazione che responsabilizza gli allievi, a 

maggior ragione in una situazione come questa […]. Le forme, le metodologie e gli strumenti per 

procedere alla valutazione in itinere degli apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, 

rientrano nella competenza di ciascun insegnante e hanno a riferimento i criteri approvati dal 

Collegio dei Docenti”.  

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Per la certificazione delle competenze delle classi/sezioni  finali: sezione cinque anni Infanzia, 

classe quinta Primaria (D.M. n.742 del 10 ottobre 2017) e terze della Secondaria, saranno valutate 

le prove esperite prodotte dagli studenti: elaborati, modello scientifico, presentazione, mappa 

concettuale, elaborato grafico o pittorico, video didattico o esibizione, testi secondo gli indicatori 

di competenza previsti dal D.M. 742 del 2017 che sono pienamente applicabili alle attività 
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didattiche a distanza. Alla tradizionale funzione sommativa che mira ad accertare con vari 

strumenti di verifica il possesso di conoscenze, abilità e competenze, concentrandosi sul prodotto 

finale dell’insegnamento/apprendimento, si accompagna la valutazione formativa che intende 

sostenere e potenziare il processo di apprendimento dell’alunno. La valutazione diventa 

formativa quando si concentra sul processo e raccoglie un ventaglio di informazioni che, offerte 

all’alunno, contribuiscono a sviluppare in lui un’azione di “riuscita che rappresentano il 

presupposto per le azioni successive”. (Miur- Linee guida per la certificazione delle competenze 

nel primo ciclo d’istruzione, 2017, pp.6-7). La riflessione sul processo formativo compiuto nel 

corso dell’attuale periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza è come di consueto 

condivisa dall’intero Consiglio di Classe.” Al di là di quelle che potranno essere le decisioni finali 

sulla conclusione dell’anno scolastico, i docenti sentono infatti la necessità di dare valore al lavoro 

degli studenti, ai loro progressi ma nello stesso tempo alle loro mancanze, nei limiti 

dell’emergenza nella quale si sta lavorando.  

Nella didattica a distanza   la valutazione non può più essere misurata in rapporto alla 

prestazione ideale, prefissata autonomamente da ciascun docente, ma diventa 

necessariamente l’attestazione progressiva dei progressi compiuti dagli alunni in una 

modalità di lavoro mai sperimentata prima.  

Si deve quindi dedicare la massima attenzione ai seguenti aspetti: 

 gli “errori” non vanno considerati come elementi da sanzionare, ma piuttosto da 

rilevare e segnalare all’alunno, affinché si corregga e migliori il suo apprendimento; 

 i voti assegnati devono riferirsi solo a singole prestazioni e non devono innalzarsi a 

valutazione complessiva dello sviluppo dell’identità personale dell’alunno; 

 prima di ogni verifica si devono informare gli alunni sui criteri valutativi per consentire 

loro di auto-valutarsi e di correggere gli errori; 
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 si devono usare anche strumenti per attivare negli studenti un processo di 

autovalutazione;  

 in fase di scrutinio, la valutazione deve essere comprensiva di tutti gli elementi di 

giudizio raccolti e tenere conto dei progressi nell’apprendimento. 

Questi aspetti devono, naturalmente, hanno costituito oggetto di discussione e delibera da 

parte del Collegio dei docenti e dei consigli di classe, organi tecnici competenti in materia di 

progettazione didattica e valutazione. 

In merito alla valutazione formativa, bisogna quindi considerare i seguenti aspetti: 

 rilevare l’effettiva partecipazione tramite i comportamenti dimostrati dagli alunni: 

presenza alle lezioni online, puntualità, interesse, produzione di materiali nel rispetto 

delle consegne; 

 valutare la qualità dell’interazione: coinvolgimento nelle esperienze online, capacità di 

lavorare con altri compagni, capacità di superamento delle crisi; 

 valutare la comunicazione e la riflessione: ricchezza e pertinenza delle domande che 

essi pongono, capacità di rielaborazione personale, capacità di orientarsi nella 

soluzione di un problema, riflessione critica, argomentazione delle motivazioni delle 

risposte e delle soluzioni trovate; 

 valutare la capacità di autovalutazione e la consapevolezza degli alunni circa i 

progressi effettuati tramite lo studio.  

La valutazione dei contenuti viene attuata attraverso: 

 colloqui e verifiche orali faccia a faccia in video-collegamento in presenza di altri 

studenti; 
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 verifiche e prove scritte, comprese simulazioni di prove d’esame, affidate agli studenti 

per il tramite delle piattaforme virtuali, di mail o di altro supporto digitale 

appositamente scelto; 

 limitato utilizzo di test graduati privilegiando, anche per garanzia di correttezza, quesiti 

di comprensione, collegamento, riflessione ed argomentazione.  

 

Per valutare correttamente gli alunni durante il periodo della DAD , il gruppo di 

miglioramento ha predisposto , ed il Collegio ha approvato (collegio del 22 maggio) , apposite 

griglie di valutazione (in allegato); sul Registro Elettronico AXIOS sono state implementate 

tre nuove sezioni riguardanti: partecipazione ed impegno nella DAD, capacità di interazione 

e di collaborazione , rispetto e puntualità nelle consegne con il mezzo telematico.  

 

LA VALUTAZIONE DEGLI ESITI FINALI DI APPRENDIMENTO PER L’A.S. 

2019/2020 E STRATEGIE E MODALITÀ DELL’EVENTUALE INTEGRAZIONE E 

RECUPERO DEGLI APPRENDIMENTI  

(ORDINANZA MINISTERIALE N.11 DEL 16.5.2020)   

  

L’art. 3 dell’ O.M. n. 11 del 16.5.2020, “concernente la valutazione finale degli alunni per 

l’anno scolastico 2019/2020 e prime disposizioni per il recupero degli apprendimenti” precisa 

che:  

  

1. La valutazione è condotta ai sensi dell’art. 2 del Dlgs 62/2017. 2. Gli alunni sono ammessi 

alla classe successiva in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 3 (che recita “I 

docenti della classe in sede di scrutinio, con decisione assunta all'unanimità', possono non 

ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali e comprovati da 
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specifica motivazione.), all’articolo 5, comma 1 ( che recita “ai fini della validità dell'anno 

scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la frequenza di 

almeno tre quarti del monte ore annuale  personalizzato,  definito dall'ordinamento  della  

scuola  secondaria  di  primo grado, da comunicare alle famiglie all'inizio di ciascun anno.  

Rientrano nel monte ore personalizzato  di ciascun alunno tutte le attività oggetto di 

valutazione periodica e finale da parte del consiglio di  classe ) e all’articolo 6, commi 2, 3 e 

4 del Decreto legislativo 62/2017 (che recita “2. Nel caso di parziale o mancata acquisizione 

dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il  consiglio di classe può deliberare, con 

adeguata motivazione, la non ammissione alla classe successiva o all'esame conclusivo del 

primo ciclo. 3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle alunne e  degli alunni 

indichino carenze nell'acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, 

l'istituzione  scolastica, nell'ambito  dell'autonomia  didattica  e  organizzativa,  attiva 

specifiche strategie  per  il  miglioramento  dei   livelli   di  apprendimento.   4.  Nella 

deliberazione di cui al comma 2, il voto dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e 

gli alunni che si sono avvalsi dell'insegnamento della religione cattolica, e' espresso secondo 

quanto previsto dal punto  2.7  del decreto  del  Presidente della Repubblica 16 dicembre 

1985,  n.  751; il  voto  espresso  dal docente per le attività' alternative, per le alunne e gli 

alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se determinante, diviene un giudizio 

motivato iscritto a verbale).  

  

3. I docenti contitolari della classe o del consiglio di classe procedono alla valutazione degli 

alunni sulla base dell’attività didattica effettivamente svolta, in presenza e a distanza.  
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4. Gli alunni sono ammessi alla classe successiva anche in presenza di voti inferiori a sei 

decimi in una o più discipline, che vengono riportati nel verbale di scrutinio finale e nel 

documento di valutazione.  

  

5. Per gli alunni ammessi alla classe successiva in presenza di votazioni inferiori a sei 

decimi o comunque di livelli di apprendimento non adeguatamente consolidati, gli 

insegnanti contitolari della classe e il consiglio di classe predispongono il piano di 

apprendimento individualizzato in cui sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi 

di apprendimento da conseguire o da consolidare nonché le specifiche strategie per il 

raggiungimento dei relativi livelli di apprendimento.  

 

 6. Restano ferme le disposizioni di cui all’art. 2 del Decreto del MIUR 3.10.2017 n.742, 

concernente la certificazione delle competenze ( al termine della scuola primaria e del I ciclo) 

e si deroga all’art. 4 co.2 e 3 del predetto decreto ( relativamente all’integrazione predisposta 

a cura dell’INVALSI).  

  

7. Nei casi in cui i docenti del consiglio di classe non siano in possesso di alcun elemento 

valutativo relativo all’alunno, per cause non imputabili alle difficoltà legate alla disponibilità 

di apparecchiature tecnologiche ovvero alla connettività di rete, bensì a situazioni di mancata 

o sporadica frequenza delle attività didattiche, già perduranti e opportunamente verbalizzate 

per il primo periodo didattico, il consiglio di classe, con motivazione espressa all’unanimità, 

può non ammettere l’alunno alla classe successiva.  
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PIANO DI APPRENDIMENTO INDIVIDUALIZZATO E PIANO DI 

INTEGRAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI (art. 6 - O.M. n. 11 del 16.5.2020)  

Per gli alunni ammessi alla classe successiva tranne che nel passaggio alla prima classe della 

scuola secondaria di primo grado ovvero alla prima classe della scuola secondaria di secondo 

grado, in presenza di  valutazioni inferiori a sei decimi o di livelli di apprendimento non 

adeguatamente consolidati, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 2, comma 2 del Decreto 

legislativo i docenti contitolari della classe o il consiglio di classe predispongono un piano di 

apprendimento individualizzato in cui sono indicati, per ciascuna disciplina, gli obiettivi di 

apprendimento da conseguire o da consolidare, ai fini della proficua prosecuzione del 

processo di apprendimento nella classe successiva, nonché specifiche strategie per il 

miglioramento dei livelli di apprendimento. Il piano di apprendimento individualizzato è 

allegato al documento di valutazione finale.  

  

I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe individuano, altresì, le attività 

didattiche eventualmente non svolte rispetto alle progettazioni di inizio anno e i correlati 

obiettivi di apprendimento e li inseriscono in una nuova progettazione finalizzata alla 

definizione di un piano di integrazione degli apprendimenti. Ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2 del Decreto legge, le attività relative al piano di integrazione degli 

apprendimenti, nonché al piano di apprendimento individualizzato, costituiscono 

attività didattica ordinaria e hanno inizio a decorrere dal 1° settembre 2020. Le attività 

del piano integrano, ove necessario, il primo periodo didattico (trimestre o 

quadrimestre) e  comunque proseguono, se necessarie, per l’intera durata dell’anno 

scolastico 2020/2021. Esse sono realizzate attraverso l’organico dell’autonomia, adottando 

ogni forma di flessibilità didattica e organizzativa e facendo convergere sul prioritario 
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sostegno agli apprendimenti le iniziative progettuali. Nel caso del trasferimento tra istituzioni 

scolastiche e nel passaggio tra la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, 

nonché tra la scuola secondaria di primo e la scuola secondaria di secondo grado, il piano di 

integrazione degli apprendimenti è trasmesso all’istituzione scolastica di iscrizione.  

 

 

D – L’ESAME DI STATO I CICLO 

 

A seguito O.M. n. 9 del 16 maggio 2020, l’esame di Stato conclusivo del I ciclo è stato 

completamente rivisto. Non vi è voto di ammissione, ma solo scrutinio finale con discussione 

di un elaborato che lo studente invia – tramite e-mail - al Consiglio di classe entro un termine 

stabilito dal Consiglio stesso.  La valutazione complessiva, a cura del Consiglio di classe, 

deve tener conto del: 

Percorso triennale 

Valutazione terzo anno 

Valutazione elaborato 

Valutazione presentazione dell’elaborato. 

Il gruppo di miglioramento, presieduto dal DS, ha pertanto elaborato apposite griglie di 

valutazione onde consentire una gestione corretta, lineare ed equa degli esami conclusivi del 

I ciclo, attenendosi strettamente a quanto indicato nell’ordinanza Ministeriale. Tali griglie, 

allegate al Ptof, sono state approvate dal Collegio dei docenti (22/05/2020) e dal Consiglio 

d’Istituto.  
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E – IL SISTEMA SICUREZZA 

Il D.Lgs. 81/ 08 (Testo unico sulla sicurezza) prevede che il Datore di Lavoro di ogni azienda 

(nella scuola il Dirigente Scolastico si configura come “datore di lavoro”) si preoccupi di 

assicurare ai propri lavoratori un lavoro in sicurezza e, a tal fine, è tenuto ad analizzare la 

propria attività per individuare e valutare tutti i possibili rischi presenti al fine di definire le 

misure da mettere in atto per abbattere e, dove non sia possibile, ridurre i livelli di rischio. In 

questa fase di emergenza mondiale dovuta al COVID-19, in attuazione ai DPCM del 23, 25 

febbraio 2020, DPCM del 1, 4, 8, 9, 11 marzo 2020 e in relazione alle circolari del Ministero 

della Salute n. 1997 del 22/ 01/ 2020, n. 2302 del 27/ 01/ 2020, n. 2993 del 31/ 01/ 2020, n. 

3187 del 01/ 02/ 2020, n. 3190 del 03/ 02/ 2020, n. 4001 del 08/ 02/ 2020, n.5443/03/2020 il 

Dirigente Scolastico, il Responsabile per la Sicurezza, Protezione e Prevenzione (RSPP) ing. 

Materazzo, il Medico Competente, dott. Agresti, il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza, Cerico Roberta hanno messo a punto un Protocollo Anti Contagio Coronavirus 

[ Covid- 19 ].Esso è stato trasmesso e notificato a tutto il personale della scuola. Esso 

comprende tutte le INDICAZIONI E MISURE PREVENTIVE E DI CONTENIMENTO del 

virus e le procedure da attuare negli ambienti di lavoro. È in fase di costituzione il Comitato 

di Controllo, con funzioni di monitoraggio e di controllo delle procedure atte a garantire la 

corretta applicazione delle misure anti-contagio nell’ambiente scolastico.  

 

 

 

Il presente documento, approvato dal Collegio dei Docenti del 22 maggio 2020 

 (Verbale n. 6) e dal Consiglio d’Istituto del 03 giugno 2020 (Verbale n. 24) costituisce parte 

integrante del Piano triennale dell’Offerta Formativa dell’I.C. “L. Settembrini”. 
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Si allega al presente documento cartella contenente: 

 Regolamento per la corretta gestione della Didattica a Distanza 

 Regolamento per la convocazione telematica degli Organi Collegiali 

 Scheda rimodulazione della Programmazione Curricolare Scuola dell’Infanzia 

 Scheda rimodulazione della Programmazione Curricolare Scuola Primaria e 

Secondaria di 1° grado 

 Questionario docenti “Monitoraggio didattica a distanza” Scuola dell’Infanzia 

 Questionario docenti “Monitoraggio didattica a distanza” Scuola Primaria 

 Questionario docenti “Monitoraggio didattica a distanza” Scuola Secondaria di 1° 

grado 

 Griglie di valutazione aggiornate 

 Griglia di Valutazione alunni con BES 

 Modello piano di apprendimento individualizzato 

  Modello piano di integrazione degli apprendimenti 

 AGGIORNAMENTO PEI – I ciclo 

 Griglie di valutazione Esame conclusivo I ciclo 

 Protocollo Anti Contagio Coronavirus [ Covid- 19 ] 

 

 A cura del Gruppo di miglioramento 

- Il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Tiziana D’Errico 

- I Docenti: Canzanella Luca, Cerino Roberta,  Garda Tiziana, Pignataro Elisa, 

Piscitelli Carmelina, Vescuso Domenico 

 

   

   


